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Oggetto: scontro manifestazioni pro RAMY – 8 feriti tra gli Agenti 

Spett.li Autorità quello che si è verificato sabato scorso, in occasione delle 
manifestazioni di cui all’oggetto è a dir poco “paradossale”. 

Non ci sono adeguate parole per definire dei cd manifestanti che intendevano 
assaltare una struttura delle Forze dell’Ordine ed anche una Sinagoga in relazione 
alla morte di Ramy Elgaml verificatosi a seguito di un incidente con un’auto dei 
Carabinieri. 

E’ chiaro che la morte di un giovane e/o di chiunque, specie se a seguito di un 
incidente, dispiace a tutti e sicuramente questa O.S. ritiene che questo episodio peserà 



per sempre sulla coscienza di colui o coloro che sono coinvolti nella vicenda, con 
eventuali responsabilità esistenti o meno che stabilirà l’Organo Giudicante. 

Vorremmo però chiarire, qualora ce ne fosse il bisogno, che nessun appartenente 
alle Forze dell’Ordine desidera rientrare in situazioni del genere; nessun appartenente 
alle Forze dell’Ordine esce da casa per fare del male a chicchessia (nemmeno ad 
eventuali delinquenti). Ogni appartenente alle Forze dell’Ordine desidera solo ed 
esclusivamente essere utile alla cittadinanza che sovente telefona ai numeri di 
emergenza per essere soccorsa ed aiutata. Ogni appartenente alle Forze dell’Ordine 
desidera rientrare, a fine turno, presso la propria abitazione con serenità d’animo e 
sapendo di avere effettuato il proprio dovere.  

Nessun appartenente alle Forze dell’Ordine desidera essere sospeso dal servizio, 
con decurtazioni dallo stipendio (già alquanto “magro”) ed accollandosi spese legali, 
solo per avere svolto un turno di servizio con tutti i rischi che comporta. 

Vorremmo anche chiarire, semmai a qualcuno “sfuggisse dalla mente” che ai 
posti di blocco chi viene invitato a fermarsi “deve farlo”! 

Vorremmo chiarire che chi non si ferma viene chiaramente inseguito perché non 
serve rilevare solo la targa, in quanto potrebbe essere falsa o di un veicolo sottratto. 

Vorremmo chiarire che chi si rifiuta di fermarsi quasi certamente ha qualcosa da 
nascondere che può essere sostanza stupefacente, armi e/o altro. 

La Polizia Giudiziaria non può lasciare correre rilevando la sola targa; bisogna 
accertare le motivazioni che non hanno fatto fermare il veicolo invitato a fermarsi. 

Nel corso dell’inseguimento non si può sparare, se non fatti per primi bersagli 
dei fuggitivi ed anche in tali occasioni non sempre si risponde al fuoco per evitare di 
procurare danni a persone innocenti. 

Chiediamo quindi a codeste Spett.li Autorità come devono regolarsi gli 
appartenenti alle Forze dell’Ordine se non si ferma un veicolo cui è stato intimato 
“l’alt” ? 

Una vignetta satirica che girava ultimamente mostrava una pattuglia che 
inseguiva dei fuggitivi asserendo di doverlo fare fino a quando gli inseguiti non 
terminavano la benzina. 

E’ questo che realmente vogliamo realizzare ? 
E’ altresì possibile che le strutture delle Forze dell’Ordine devono temere i cortei 

dei manifestanti ? 
Questa O.S. ritiene che le Forze dell’Ordine non sono “lo zimbello” di coloro 

che intendono sfogare il loro animalesco istinto aggressivo. 
Attendiamo da Voi Spett.li Autorità disposizioni su come devono comportarsi le Forze 
dell’Ordine in strada perché, sinceramente, forse non abbiamo le idee abbastanza 
chiare. 

Grazie. 
 
Lì, 13.01.2025                                      Il Segretario Gen.Nazionale Agg. P.N.F.D. 
Firma originale agli                                                    Carlo Aliberti 
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